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Il racconto dell’incontro tra Gesù e la donna di Sa-
maria è uno dei testi più densi del Vangelo di Gio-
vanni. Tutto accade in un’ora impropria, in un 
luogo carico di memoria e sotto il segno di una 
stanchezza non solo fisica. Gesù, affaticato dal 
cammino, si siede presso il pozzo di Giacobbe, a 
Sicar. È mezzogiorno. Il caldo è intenso e il conte-
sto è delicato: Gesù sta lasciando la Giudea per 
ritirarsi in Galilea, dopo aver incontrato forti resi-
stenze da parte dei farisei. Che una donna venga 
ad attingere acqua a quell’ora è anomalo. Normalmente si va al pozzo al mattino o 
alla sera. La donna ha scelto quel momento per non incontrare nessuno. 
Il pozzo, nella cultura biblica, è luogo di incontri decisivi: alleanze, accordi, talvolta sto-
rie d’amore. Presso un pozzo nascono relazioni destinate a segnare un destino. Non 
stupisce che Giovanni ambienti qui uno degli incontri più rivelativi del Vangelo. La vita 
umana, infatti, è impensabile senza incontri. Ciò che siamo è il risultato di relazioni che 
ci hanno generato o ferito, aperto o chiuso. Anche quello tra Gesù e la donna di Sama-
ria aveva tutte le premesse per fallire: un uomo giudeo, un rabbì, che parla pubbli-
camente con una donna, per di più samaritana. Sarebbe bastato poco perché tutto si 
riducesse a una conversazione educata ma sterile. 
Non è così. Gesù non resta in superficie e non guarda quella donna come un caso 
morale. Della sua vita sappiamo che aveva avuto cinque mariti e che ora conviveva con 
un sesto uomo. Il testo, però, non indugia su giudizi. Durante il dialogo emerge una 
donna intelligente, capace di pensiero, non schiacciata dal proprio passato né umilia-
ta dalla propria condizione. La tentazione di ridurla alla sua irregolarità sarebbe stata 
forte. È una tentazione antica: usare la morale come strumento di distan-
za anziché di verità. Gesù non segue questa strada. Al contrario, si espone: chiede da 
bere e stabilisce una relazione fondata sulla reciprocità. 
«Dammi da bere». È una richiesta elementare. L’acqua è il nutrimento fondamentale 
della vita: senza cibo si può resistere a lungo, senza acqua no. Gesù parte dall’acqua 
materiale per parlare di un’“acqua viva”, capace di dissetare in modo definitivo. Nella 
Bibbia l’acqua è simbolo della parola che dà vita e dello Spirito che rigenera. Non a caso 
questo brano faceva parte dell’antico cammino catecumenale verso il Battesimo. Chi 
beve dell’acqua donata da Cristo entra in una relazione nuova con Dio, filiale e libe-
ra, non mediata da luoghi o strutture sacre. 
Quando la conversazione tocca la vita affettiva della donna, Giovanni introduce un det-
taglio simbolico decisivo. È mezzogiorno, l’ora sesta. Sei sono anche i mariti. Il sei, 
nella simbologia biblica, indica l’incompiutezza: l’umanità che tende a una pienezza an-
cora attesa. In questo senso Gesù si presenta come il “settimo”: non un marito tra gli 
altri, ma colui che porta a compimento un’alleanza spezzata. La donna di Samaria 
diventa figura dell’umanità inquieta, alla ricerca di legami che promettono molto e man-
tengono poco. Non è un caso che la questione decisiva diventi religiosa: dove adorare 
Dio? La risposta di Gesù è una delle più alte del Vangelo: Dio non è legato a un luo-
go. Si adora “in spirito e verità”, cioè nello Spirito donato da Gesù, che rende possibile 
una relazione autentica con il Padre. Per la donna è una rinascita. Il passato non viene 
cancellato, ma non la condanna più. Il suo sguardo su Gesù cambia: da giudeo a profe-
ta, fino al riconoscimento del Messia. Lei, venuta a mezzogiorno per evitare gli al-
tri, diventa annunciatrice. Lascia la brocca, segno della vita di prima, e corre in città. 
La Samaria, terra disprezzata, si rivela ancora luogo di fede sorprendente. 
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Riti di accoglienza 

Domenica prossima, 15 marzo, avremo la gioia di celebrare i riti di accoglienza 
per i 7 bambini che verranno battezzati durante la veglia Pasquale. 
I nomi dei sette bambini sono: Canal Eleonora, Palma Agnese, Destri Giulia, 
Bolognesi Michele, Montini Giovanni, Azzalin , Barbazza 
A loro e alle loro famiglie la nostra comune preghiera e la soddisfazione di po-
ter vedere come la nostra parrocchia sia ancora feconda e madre nella fede. 
 

Consegna del Padre Nostro 
È la prima tappa del nostro percorso catechistico. Ai bambini di seconda ele-
mentare, dopo averlo meditato, studiato, giocato e pregato insieme, viene affi-
data la preghiera che Gesù ci ha insegnato. 
All’inizio del cammino di fede è importante riconoscersi parte della creazione 
voluta da Dio e prendere coscienza di appartenere alla sua famiglia come figli. 
Non si tratta di una tappa sacramentale, ma di un momento significativo di 
consapevolezza: sapendoci figli, possiamo comprendere meglio l’amore che 
Dio Padre nutre per ciascuno di noi e scoprire la sua misericordia, il suo amore 
verso ogni suo figlio, senza esclusioni. 
La consegna avverrà durante la cele-
brazione della Santa Messa delle ore 
10.30, nel momento liturgico in cui, 
tutti insieme, proclamiamo la preghiera 
dei figli. 
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Oggi ci incontriamo con alcune famiglie, i cui bam-
bini e ragazzi frequentano il nostro percorso cate-
chistico, per condividere esperienze e aspetti della 
vita di coppia, anche nella sua dimensione spiritua-
le. Lo stare insieme diventa occasione di confronto 
e di conoscenza reciproca, non superficiale, e può 
aiutarci a condividere – se possibile – il desiderio di 
camminare insieme e di sostenerci a vicenda. 
Penso che sia una bella occasione da non perdere. 
 
 
 

Guerra!!! 
Quante volte, in questi giorni, abbiamo sentito le parole di Papa Leone che invo-
cano una “Pace disarmata e disarmante”? 
Tutti parlano di pace e dicono di volerla, ma pochi sono davvero disposti a cer-
carla attraverso il dialogo, anzi attraverso il vero dialogo, quello che nasce dall’a-
scolto e dall’accoglienza. 
Qui non c’è la domanda: “Da che parte sei schierato?”, ma piuttosto la constata-
zione amara che, qualunque opinione si esprima, si viene subito etichettati. 
È una situazione molto triste, perché non solo rende più difficili i dialoghi a livel-
lo mondiale, ma si riflette anche nel nostro quotidiano, dove tutto sembra pas-
sare sotto l’ombra del sospetto e della paura, e ci si comporta di conseguenza. 
In questo momento, più che soffermarci sulle differenze, dovremmo forse pro-
vare – almeno nella vita di tutti i giorni – a smussarle, cercando tutto ciò che 
può aiutarci a camminare più spediti… e insieme. 
Forse può sembrare un’utopia, ma io continuo a credere che il Signore possa 
agire, come ha già fatto tante volte nella storia. Forse sta solo aspettando che 
qualcuno di noi gli dica: «Eccomi, manda me!». 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
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NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 
Una buona occasione per la preghie-
ra in questa quaresima; 

• In quaresima ogni venerdì in cripta 
alle ore 17.45 ci sarà la Via Crucis; 

• Causa assenze dell’ultimo momento 
il Consiglio Pastorale è stato spostato 
a martedì 10 marzo. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
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